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ARGOMENTO 


Benché  la  storia  d%  Italia  sia  oggi  conosciuta  da  tutti,  e 
fosse  perciò  inutile  il  parlare  del  grand'  uomo  del  quale  il 
'mio  Ballo  porta  il  titolo  ;  nuli'  ostante  mi  credo  obbligato  a 
un  cenno  della  vita  di  quesV  eroe  ,  per  far  conoscere  al  Pub- 
blico ,  al  giudizio  del  quale  sottopongo  questo  mio  nuovo 
lavoro ,  li  momento  che  ho  scelto  per  formare  V  azione  mi- 
mica ,  che  umilmente  presento  per  la  prima  volta  su  questa 
scene. 

Francesco  Sforza  nato  /?<?/ 1401  era  figlio  del  famoso  con- 
dottiero Giacomuzzo  méttendolo ,  sopranominato  Sforza ,  // 
quale  fu  il  ceppo  dell'  illustre  casa  di  questo  nome  ,  che 
ebbe  tanta  importanza  nella  storia  d' Italia  dal  XV  a  tutto 
il  XFI  secolo. 

Francesco  non  aveva  che  15  anni  quando  fu  fatto  prigio- 
niero unitamente  al  padre  ,  e  trattenuto  a  Benevento  per 
ordine  di  Giacomo  de'  Borboni ,  conte  della  Marca  ,  /'/ 
quale  uvea  sposata  Giovanna  II  regina  di  Napoli.  Messo 
in  libertà  il  seguente  anno  ,  cioè  il  1416  ,  combatté  a 
fianco  di  suo  padre  vicino  a  Toscanella  ,  e  in  questo  che 
fu  per  lui  il  primo  fatto  dy  armi ,  comparve  valoroso  al  pan 
del  più  bravo  capitano. 

Dopo  la  morie  di  suo  padre ,  anno  1424,  Francesco  die 
prova  di  gran  forza  d1  animo  e  presenza  dì  spirito.  Mal- 
grado il  dolore  della  morte  del  padre  ,  seppe  unire  i  tuoi 
soldati  sotto  le  stesse  bandiere  ,  facendoli  giurare  di  mai 
abbandonarlo ,  e  traendone  obbedienza  ,  benché  fosse  il  più 
giovine  dei  capitani  che  avevano  servito  sotto  il  di  lui  padre. 
Giovanna  suddetta  l'accolse  con  tutti  i  segni  di  benevolenza, 
allorché  si  presentò  a  lei ,  grata  che  Francesco  le  avesse 
conservato  un  esercito  ,  che  la  morte  di  Giacomuzzo ,  poteva 
far  sbandare ,  e  passare  ad  altrui  servizio.  Ella  confermò  a 
Francesco  il  comando  delle  sue  truppe  ,  e  diede  ordine  a 
lui  come  ti  suoi  fratelli  di  prendere  il  nome  di  Sforza y  che 
il  padre  aveva  reso  tanto  famoso  ,  e  die  finora  non  era 
staio  e  li  e  personale. 

Francesco  Sforza  passò  successivamente  al  servizio  di  pia 
Principi  e  Re  public  he  ,  e  sempre  segnalò  il  suo  coraggio  u 
ì  talenti  che  possedeva.  Il  Duca  di  Milano,  Filippo  Maria 
Visconti  ,  il  (piale  aveva  più  d'una  volta  ricorso  alla  bra- 
vura di  questo  grand' uomo ,  se  lo  affezionò  maggiormente  , 


dandogli  in  moglie  Bianca  Maria  sua  figlia.  Questo  matri- 
monio aprì  a  Francesco  la  strada  al  Ducato  di  Milano  ,  e 
diffatti  alla  morte  del  Duca  egli  pretese  succedergli  ;  ma 
quattro  concorrenti  si  presentarono  per  disputargli  quella 
ricca  eredità ,  e  furono  il  Re  di  Napoli ,  il  Duca  di  Savoia, 
i  Veneziani  e  Cario  d'  Orleans. 

I  Milanesi  per  distogliere  questi  pretendenti  presero  par- 
tito di  abolire  la  potenza  ducale,  e  di  erigersi  in  Republi- 
ca  ;  e  nominarono  da  questo  momento  i  Reggenti  dello  stato, 
conferendo  il  comando  generale  delle  truppe  a  Francesco 
Sforza.  Le  vittorie  eh''  egli  guadagnò  sopra  i  Veneziani 
giustificarono  questa  scelta  ;  ma  queste  medesime  vittorie  lo 
resero  sospetto  ai  Milanesi,  per  cui  lo  Sforza  formò  lega  coi 
Veneziani  contro  di  (piedi. 

E  già  impadronitosi  delle  vicinanze  di  Milano  ne  formava 
il  blocco:  giunto  ad  affamare  quella  città,  il  popolo  si  sollevò 
e  gli  aperse  le  porte.  Sforza  fece  il  suo  ingresso  il  25  marzo 
1450,  e  fu  acclamato  Duca. 

Come  tutti  i  grandi  uomini  Sforza  ebbe  invidiosi ,  provò 
disgrazia  e  ingiustizia;  la  sua  vita  fu  pia  volte  minacciata. 
Lo  stesso  suocero  fu  geloso  del  di  lui  potere  sulle  truppe. 
Francesco  era  stato  promosso  a  Conte  e  Confaloniere  della 
Chiusa  per  i  suoi  servigi  al  Papa;  indi  pervenuto  alla  Signo- 
ria di  Milano  spiegò  grande  moderazione  ,  e  si  fece  onorare 
da  suoi  sudditi.  Affetto  da  lungo  tempo  di  una  malattia  in- 
curabile ,  morì  V  anno  1466. 

Gli  storici  rapportano  che  Francesco  vinse ,  durante  la 
sua  vita  ,  venti  da  e  battaglie.  La  grandezza  de*  suoi  progetti 
lo  portava  a  tentare  le  più  grandi  imprese. 

Fra  le  molte  circostanze  della  vita  di  questo  granaVuomo, 
che  pur  sono  atte  a  formare  wV  azione  mimica  da  interes- 
sare lo  spettatore,  io  ho  scelto  il  momento ,  che,  vincitore  dei 
Veneziani,  Francesco  fu  ricevuto  come  in  trionfo  in  Milano, 
ov'  egli  sposò  Bianca  Visconti  a  lui  promessa  più  volte.  Ho 
conservato  quanV  era  possibile  la  verità  storica  ,  ho  avvici- 
nato fatti  che  erano  troppo  lontani  fra  loro. 

I  dettagli  mi  sono  fomiti  dagli  storici  più  accreditati ,  e 
semi  sori  permesso  qualcìie  episodio,  ciò  fu  per  rendere 
pia.  interessante  e  pili  chiara  l'azione.  Se  questo  mio  lavoro, 
e/te  sottometto  oggi  alla  decisione  di  un  Pubblico  giusto  ed 
intelligente  potrà  ottenere  la  sua  approvazione  mi  troverò 
fortunato  abbastanza* 


().    ttl.ìOL. 


PERSONAGGI 


ATTORI 


FILIPPO    MARIA.    VIS- 
COlNTIDuca  di  Milano. 

BIANCA  MARIA ,  sua  fi- 
glia ,  fidanzata  a 

FRANCESCO   SFORZA, 

comandante     generale 
dell'  armata  milanese. 


Deagostini  Giorgio 
Aman  Teresa. 

Segarelli  Domenico. 


UGO  TIEPOLO,  nobile 
milanese  ,  amico  del 
Duca  e  rivale  di  Sforza.     Morini  Luigi. 


GUIDO,  vecchio  capitano 
della  banda  di  Sforza  , 
amico  di  Francesco* 

RICCARDO,  capo  delle 
guardie  di  Visconti  , 
confidente  di  Ugo  Tie- 
polo. 


Porello  Giuseppe. 


Panni  Agostino. 


Nobili  —  Senatori  —  Paggi  —  Guardie 
—  Araldi  —   Popolo  —  Servi. 


V  azione  è  in  Milano  7  all'  epoca  del  1440  circa. 


Compositore  dei  Balli 
Gioanni  Briol. 

Primi  Ballerini  danzanti 

Pin tauro  Francesco. 
Galletti  Carolina  ,  e  Clerici  Rosa. 

Primi  Ballerini  per  le  parti j 

Sbarelli  Domenico  —  Aman  Teresa  —  Mori  ni  Antonio 

Primi  Ballerini  per  le  parti  generiche 

Molli  Giuseppina  —  Deagostini   Giorgio  -—  Porello  Giuseppe. 

Primo  Ballerino  per  le  parti  comiche 

Paradisi  Salvatore. 

Primi  Ballerini  di  mezzo  carattere. 

Andarto  Lorenzo  —  Cecche!  ti  Antonio  —  Panni  Agostino  — 

Merio  Gioanni  —  Ferrerò  Giuseppe  —  Schiano  Vincenzo 

—  VUtonati  Luigi. 

Prime  Ballerine  di  mezzo  carattere 

Alessi  Francesca  —  Cecchetti  Maria  —  Gavazzi  Teresa  — 

Schiano  Rachele  —  Venturi  Giuditta  —  Vigano  Giulia 

—  Zanini  Enrichetta. 

Allieve  della  Scuola  di  Ballo 

Raineri  Felicita  —  Merlo  Marietta  —  Rocchetti  Angela 

—  Rubini  Anna  —  Gianni  Costanza  —  Scarron  Luigia  — 

Ferraris  Amalia  —  Chiosano  Teresa  —  Casta  Maria. 

Corifei. 

Maestro  della  Scuola  di  Ballo. 
Chouchoux  Claudio 
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ATTO  PRIMO* 

Piazza  del  Duomo. 
Da  un  lato  il  Palazzo  del  Duca  di  Milano. 

Arrivo  e  trionfo  di  Francesco  Sforza ,  festeggiato 
dal  popolo,  e  ricevuto  dal  Duca  Filippo  Maria  Vi- 
sconti, da  Bianca  sua  figlia,  e  dai  Grandi  di  Milano. 
Francesco  dopo  essersi  prostrato  al  suo  Sovrano  gli 
presenta  gli  Ambasciatori  di  Venezia,  i  quali  ven- 
gono a  proporre  a  nome  di  quella  Repubblica  un 
trattato  di  pace  col  Duca  di  Milano. 

Visconti  prende  il  trattato ,  Io  esamina ,  e  dice 
che  darà  risposta  dopo  aver  consultato  il  suo  consi- 
glio. Il  popolo  è  immerso  nella  gioia  ;  Francesco  e 
Bianca  provano  tutti  gli  affetti  che  cagiona  1'  amor 
reciproco  ;  ma  Ugo  Tiepolo  invidioso  della  grandezza 
di  Sforza ,  e  nello  stesso  tempo  per  V  amore  che 
portava  esso  pure  a  Bianca  Maria  ,  patisce  nel  ve- 
dere la  gioia  dei  due  amanti  :  tuttavia  ,  costretto 
ad  affettare  ammirazione  per  Francesco  ,  si  avvicina 
a  lui ,  e  gli  fa  complimenti  per  la  sua  nuova  vit- 
toria. 

Il  Duca  che  si  avvede  poi  della  afflizione  di  Tie- 
polo ,  e  che  ne  conosce  la  cagione ,  cerca,  benché 
invano  ,  confortarlo. 

Il  vecchio  Guido,  amico  di  Sforza,  non  tralascia  di 
osservare  l'effetto  che  produce  sui  nemici  di  Francesco 
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il  suo  arrivo  ,  e  la  sua  gloria.  All'  ordine  del  Duca 
tutti  i  nobili  lo  seguono  nell'  interno  del  palazzo  : 
egli  dà  la  mano  a  Bianca  ed  a  Francesco.  Gli  Am- 
basciatori Veneziani  sono  essi  pure  invitati  ad  ac- 
compagnare il  Duca.  Il  popolo ,  terminata  la  festa  ^ 
si  rilira. 

ATTO  SECONDO» 

Giardino  nel  Palazzo  Risconti. 
(Principio  della  notte.) 

Comparisce  Bianca  preceduta  dalle  sue  Damigelle: 
il  suo  pensiero  è  rivolto  a  colui  che  ama:  si  mostra 
già  altiera  di  divenire  fra  poco  moglie  di  sì  valoroso 
guerriero.  Sopraggiunge  Francesco ,  che  viene  a 
rallegrarsi  con  Bianca  del  suo  felice  ritorno;  le  da- 
migelle s1  inchinano  al  suo  cospetto  ,  e  si  allonta- 
nano rispettoso  ;  scena  di  giubilo  e  di  reciproco 
amore  tra  Sforza  e  Bianca  :  indi  il  guerriero  fa 
noto  alla  sua  promessa  sposa  eh'  egli  va  a  deporre 
le  armi ,  ed  indossare  le  vesti  per  la  cerimonia  nu- 
ziale ,  bacia  la  mano  di  Bianca  e  parte  ;  ella  lo  vede 
allontanare  con  amorosa  espressione. 

Tiepolo  sempre  ansioso  di  trovarsi  solo  a  solo 
con  Bianca,  e  che  anelava  il  momento  della  lonta- 
nanza di  Francesco  ,  si  presenta  a  Bianca  e  s'  in- 
china dinnanzi  a  lei.  Questa  più  volte  importunata 
dalle  amorose  espressioni  di  costui  si  turba  ,  lo  sa- 
luta freddamente  e  si  dispone  a  partire ;  Tiepolo  la 
ferma  :  scena  di  tenerezza  e  di  minaccio  dalla  parte 
di  Tiepolo,  e  d'indifferenza  e  di  coraggio  di  Uiauea, 


la  quale  chiama  le  sue  damigelle  e  si  ritira  con  loro, 
gettando  uno   sguardo  di  disprezzo    sopra    di  lui. 

Tiepolo  attonito  freme  ,  e  giura  di  vendicarsi  dei 
rifiuti  di  Bianca  :  scena  tra  Tiepolo  e  Riccardo  } 
Guido  vigila  sempre  a  favore  del  suo  generale. 

Francesco  e  Bianca  con  seguito  di  signori  e  dame 
in  abiti  di  gala  vengono  in  traccia  del  Duca.  A  tal 
vista  il  geloso  Tiepolo  dissimula  V  odio  che  porta  a 
Francesco  :  Bianca  è  turbata  nel  rivedere  ancora 
Tiepolo.  Dopo  varie  scene  che  dipingono  gli  affetti 
diversi  che  ciascun  prova  ,  si  avviano  nel  palazzo 
per  celebrarne  le  nozze.  (A  poco  a  poco  s'illumina 
il  giardino) 

Parte  della  Nobiltà  Milanese  si  raduna  nel  giar- 
dino per  festeggiare  li  sponsali  di  Francesco  Sforza 
con  Bianca  Visconti:  il  giubilo  è  generale:  si  ode 
una  melodia  religiosa.  Questo  è  il  momento  che 
nella  cappella  del  palazzo  si  uniscono  i  sacri  nodi 
degli  sposi.  Tiepolo  tormentato  dalla  solita  gelosia , 
e  che  non  soffre  di  vedere  co'  proprii  occhi  la  fe- 
licità del  suo  rivale,  viene  a  distrarsi  nel  giardino. 
Terminata  la  cerimonia  ,  si  annunzia  Visconti  con 
gli  sposi  ed  altri  signori  che  hanno  assistito  all'unione. 
Questi  compariscono  ;  si  ammirano  la  bellezza  e  gli 
ornamenti  di  Bianca,  la  quale  unita  allo  sposo  è 
presentata  a  tutta  la  società. 

Le  danze  incominciano  ,  durante  le  quali  vedesi 
Tiepolo  e  Riccardo  che  introducono  varii  sgherri , 
accennandoli  Francesco;  questi  si  nascondono.  Fran- 
cesco e  Bianca  passeggiano  nel  giardino  ,  facendo 
complimenti  a  varii  signori.  Guido  è  sempre  vicino 
al  suo  generale ,  vorrebbe  avvisarlo  della  trama 
ordita  contro  di    lui ,    ma    la   presenza    continua  di 
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signori  che  parlano  con  Sforza  lo  impediscono.  Lar 
festa  viene  interrotta  da  un  grande  strepito  che  si 
ode:  varie  donne  fuggono  spaventate.  Paggi  accor- 
rono; il  Duca  è  agitato:  egli  vien  trattenuto  da 
Tiepolo.  Si  vede  Francesco  già  ferito  e  senz'  armi 
inseguito  da  due  sgherri  mascherali  ;  Bianca  fra  il 
suo  sposo  e  gli  assassini  impedisce  di  consumare  il 
delitto.  Guido  che  ha  messo  in  fuga  due  altri  ban- 
diti corre  alla  difesa  del  suo  generale  ed  uc- 
cide uno  degli  assassini.  Francesco  si  slancia  sul  se- 
condo gli  strappa,  la  maschera  ;  sorpresa  di  tutti 
liei  conoscere  Riccardo;  rabbia  di  Tiepolo  di  veder 
sventato  il  suo  progetto.  Il  Duca  da  ordine  che 
Pviccardo  sia  tradotto  nelle  carceri.  Tiepolo  si  ritira* 
Tutti  si  avvicinano  a  Francesco  per  osservare  la  sua 
ferita  ;  dopo  ciò  Francesco  viene  condotto  nel  suo 
palazzo  :  tutti  partono  ragionando  fra  loro  della  tri- 
ne fine  di  questa  festa. 

ATTICO  TEItZOt 

Grande  strada  di  Milano. 
Da  un  lato  il  Palazzo  di  Sforza. 

Già  noto  ad  alcuni  abitanti  il  pericolo  corso  da 
Francesco,  questi  vengono  por  cercare  di  vederlo: 
curiosità  di  quelli  che  passano:  cresce  la  folla:  chi 
narra  ,  chi  ascolta  Tace»  luto.  Fra  le  grida  del  popolo 
si  ode  chiamare  Francesco:  questi  si  fa  vedere 
sul  verone:  vicino  a  lui  sono  la  moglie  ed  il  fedel 
Guido.  Sforza  ringrazia  il  popolo  della  sua  be- 
nevolenza. Onesto  esterna  la  sua  ali  grezza  in 
vederlo  salvo  ;  e  contendo  si  ali  intana.  Vengono 
Tiepolo    e    Riccardo    con    seguito    d'  armigeri.     Il 
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geloso  Tiepolo  fabbro  di  calunnie  a  danno  di 
Francesco  ha  ottenuto  di  poterlo  far  arrestare.  Dis- 
pone le  sue  genti  per  mandare  ad  effetto  quest'ar- 
resto. Entrano  gli  armigeri  nel  palazzo  di  Sforza. 
Tiepolo  e  Riccardo  sono  esultanti  della  loro  vendetta 
e  ne  attendono  ansiosamente  il  risultato.  Odesi 
grave  mormorio.  Escono  gli  armigeri  ,  e  con  essi 
Francesco  ,  Bianca  ,  e  Guido.  Chiede  lo  Sforza  ra- 
gione a  Tiepolo  di  sì  iniquo  operato  ;  ma  questi 
con  atto  di  non  curanza  lo  guarda  e  non  risponde. 
Bianca  vince  ogni  sua  ripugnanza  verso  Tiepolo  e 
lo  prega  a  lasciar  libero  il  suo  sposo.  Guido  freme; 
Francesco  sdegna  che  Bianca  si  abbassi  alle  pre- 
ghiere con  Tiepolo.  Riccardo  ordina  agli  armigeri 
di  trascinare  lo  Sforza  al  carcere  giusta  gli  ordini 
avutine  da  Tiepolo.  Francesco  vuol  resistere:  Tie- 
polo e  Riccardo  se  gli  avventano  coi  loro  brandi , 
ed  egli  snudato  il  suo  si  pone  in  difesa.  Bianca 
palpitante  per  lo  sposo  si  caccia  fra  gli  aggressori. 
Guido  si  dispone  a  difendere  da  bravo  il  suo  gene- 
rale. Tutto  è  vano  ;  Bianca  sviene  fra  le  braccia 
di  Guido.  Allo  strepito  che  succede  ,  giungono  da 
diverse  parti  varii  abitanti.  Poche  guardie  di  Fran- 
cesco escono  dal  palazzo.  Vorrebbero  esse  soccorrere 
il  loro  capo  5  ma  lo  Sforza  fiero  di  non  aver  nulla 
a  rimproverarsi  li  trattiene  ,  e  confidando  nella 
giustizia  del  Sovrano  da  egli  stesso  agli  armigeri 
1'  ordine  della  partenza,  dopo  aver  raccomandato  la 
sua  sposa  al  suo  fedele  Guido.  Tiepolo  e  Riccardo 
sono  esultanti  del  loro  trionfo,  e  seguono  il  prigio- 
niero. Bianca  è  trasportata  nel  suo  palazzo  ,  e  gli 
abitanti  ?  tristi  e  sorpresi  ?  si  ritirano. 
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ATTO  OUARTO# 

Carcere  nel  castello  di  Milano. 

Vedesi  Francesco  che  riflette  all'  ingiusto  tratta- 
mento usatogli,  freme  in  vedersi  nel  luogo  asse- 
gnato ai  rei  ,  ed  è  sdegnato  di  quanto  gli  è  acca- 
duto. Si  schiude  lentamente  l'uscio  della  carcere ,  e 
vedesi  comparire  Guido  sotto  le  spoglie  di  un  armi- 
gero che  introduce  Bianca  ;  ambidue  vengono  per 
dividere  il  pericolo  di  Francesco.  Guido  si  ritira 
dopo  aver  dato  un'arma  al  suo  generale:  scena  di 
reciproco  affetto  tra  Sforza  e  Bianca  ,  nella  quale 
quest'ultima  palesa  al  suo  sposo  che  la  di  lui  vita 
è  minacciata.  Si  ode  il  rumore  delle  guardie  che  si 
avvicinano  5  Bianca  si  cela,  Francesco  si  dispone  a 
difendersi.  L'uscio  si  apre  di  nuovo-,  compariscono 
Tiepolo  e  Riccardo  alla  testa  di  alcune  guardie  in- 
caricate di  trucidare  Francesco  ;  ma  qual  è  la  loro 
sorpresa  al  momento  di  compiere  l'atroce  fatto  !  di- 
stinguono sotto  spoglie  simili  alle  loro  Guido  che 
esce  dalle  loro  file  per  difendere  Francesco  ;  Bianca 
si  frappone  tra  essi  e  lo  sposo.  Tiepolo  e  Piiccardo 
stanno  stupefatti  ;  i  soldati  alla  vista  della  figlia  del 
Duca  sono  incerti  di  ciò  che  devono  fare  ,  ma  la 
loro  incertezza  cessa  nell'udir  Sforza  che  li  rimpro- 
vera di  voler  essere  assassini  di  colui  che  tante  volte 
li  ha  conlotti  alla  vittoria*  questi  abbracciano  il  diluì 
partito.  Gioia  di  Francesco,  Bianca  e  Guido.  Rabbia  di 
Tiepolo  e  Riccardo.  1  due  traditori  fanno  varii  sforzi 
per  sottrarsi  e  dare  L'allarme.  Riccardo  alza  a  tradi- 
mento l'arma  sua  sopra  Guido,  ma  questi  se  ne  avvede 
e  l'uccide.  Intanto  a  Tiepolo  riesce  di  fuggire.  Solle- 
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citazione  di  Francesco  a' suoi  per  evitare  un  mag- 
gior pericolo ,  e  tutti  partono.  (Mesi  noli'  esterno 
del  carcere  un  gran  rumore.  Gli  arcieri  di  Visconti 
guidati  da  Tiepolo  hanno  respinti  quelli  che  accom- 
pagnavano Francesco.  Il  solo  Francesco  ha  potuto 
fuggire  dal  castello.  Pvabbia  di  Bianca  di  non  aver 
potuto  seguire  il  suo  sposo  ;  il  fedel  Guido  ,  dopo 
varii  sforzi  per  accompagnare  il  suo  Generale  ,  è  ca- 
duto egli  pure  in  poter  degli  Arcieri.  Giunge  Vi- 
sconti ;  preghiere  di  Bianca  in  favore  dello  sposo  , 
il  padre  la  respinge  sdegnato.  Tiepolo  guarda  mi- 
naccioso Guido ,  che  sebben  prigioniere  ardisce  pro- 
testare dell'  innocenza  del  suo  Generale.  Un  tale  ar- 
dire è  cagione  che  viene  condotto  in  duro  carcere, 
e  all'ordine  del  Duca  tutti  si  ritirano. 

ATI1©  ©UEHT©# 

Esterno  del  castello  di  Milano  :  le  armi  di  Visconti 
sono  coperte  di  velo  funebre  :  una  portina  della 
fortezza  dà  accesso  al  castello. 

Il  popolo  estenuato  di  fonie  mal  s'adatta  al  nuovo 
governo  instituito  alla  morte  di  Visconti.  Qualche 
magistrato  cerca  di  calmare  quegli  abitanti;  si  ode 
il  rumore  dell'assedio  folto  da  Francesco  Sforza  con- 
tro Milano  ,  perchè  la  Nobiltà  non  vuol  riconoscere 
i  suoi  diritti  a  quel  Ducato.  Il  popolo  che  ama  Fran- 
cesco bramerebbe  la  pace  onde  por  fine  alle  loro 
sciagure.  Comparisce  V  infelice  Guido  ,  a  cui  dopo 
la  morte  di  Visconti  fu  restituita  la  liberta  ;  egli  si 
regge  a  stento  pei  mali  trattamenti  nel  carcere  sof- 
ferti.  Il  popolo    compiange   questo   fedele  amico  di 
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Sforza.  Bianca  esce  dal  castello  sotto  spoglie  di  lut- 
to *,  ella  è  abbattuta  da  tante  sciagure  -,  il  popolo  le 
si  prostra  ;  ella  vede  1'  infelice  posizione  degli  abi- 
tanti ,  ode  il  rumore  dell'assedio,  ed  unendosi  a 
Guido  eccita  caldamente  gli  abitanti  ad  aprire  le 
porte  della  città  a  Francesco:  dopo  varie  scene  ana- 
loghe si  odono  le  grida  :  Viva  Francesco  Sforza.  La 
sorpresa  è  generale ,  e  sono  aperte  le  porte  della 
città  a  Francesco  che  vi  fa  il  suo  solenne  ingresso. 
Egli  ordina  siano  distribuiti  dei  viveri  agli  affamati 
abitanti  ,  che  invocano  sullo  Sforza  le  celesti  bene- 
dizioni. Accorre  dal  castello  il  furibondo  Tiepolo  , 
il  quale  ,  alla  vista  del  trionfante  Francesco  che  ne 
ordina  siili'  istante  1'  arresto  ,  rimane  colpito  dalla 
massima  costernazione.  Bianca  e  Guido  corrono  nelle 
braccia  l'una  dello  sposo,  l'altro  del  suo  Generale, 
che  accoglie  entrambi  con  vero  trasporto.  La  gioia 
però  di  Francesco  non  è  compiuta  ,  anzi  acerba- 
mente amareggiata  dalla  morte  del  vecchio  Guido , 
conseguenza  dei  patimenti  sofferti  nel  carcere.  L'a- 
zione ha  termine  con  varii  gruppi ,  che  esprimono 
le  diverse  situazioni. 


l'ine. 


